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ORDINE DEL GIORNO
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

premesso che

-  Si  è  costituito  il  Comitato  “Salviamo  l'Archivio  Storico  Enel”  per  scongiurare  il  trasferimento
dell’Archivio da Napoli poiché la città verrebbe ad essere privata di un rilevantissimo patrimonio; 

· la notizia è stata ampiamente commentata dalla stampa cittadina; 

· l’archivio, sottoposto a tutela dal Codice dei Beni culturali, conserva tutta la documentazione della
storia della elettrificazione italiana a partire dai “primi anni del XIX secolo”; 

· nel  1992 il  patrimonio è stato dichiarato “di  notevole interesse storico” e quindi  sottoposto a
tutela.

 
-  nell’Archivio si conservano documenti rilevantissimi riguardanti la città di Napoli e il Mezzogiorno
d’Italia: si conserva il “Contratto d’appalto per la costruzione della Stazione Elettrica alla marina” del
1898,  il  primo contratto di  illuminazione della città  di  Napoli  del  1894 nonché documenti  e foto
riguardanti le centrali realizzate a Vigliena, in altri documenti del 1943 si riferisce della resistenza dei
lavoratori per impedire la distruzione dei macchinari e dei progetti, si possono consultare documenti
relativi al piano regolatore della città di Napoli del 1939 curato dalla Fondazione politecnica per il
Mezzogiorno e il progetto della SVIMEZ sullo sviluppo della zona industriale di Napoli.

considerato che

-  la Mostra d’Oltremare S.p.a. aderì, a suo tempo, al Patto di Sviluppo per Napoli e per la Campania,
che prevedeva la realizzazione in loco di un polo di archivi d’impresa di valore strategico, a partire da
quello dell’Enel;

- nel 2015 grazie all’iniziativa di significative personalità del mondo della cultura, dell’associazionismo,
del Comune di Napoli, della Soprintendenza archivistica, della Regione Campania con l’intervento del
Ministero della Cultura fu scongiurato un proditorio trasferimento in una sede di deposito romana;

-  il problema del canone d’affitto sembra non avere riscontro pratico, poiché nella vecchia sede di Via
Ponte dei Granili la spesa annua di locazione era di 900 mila euro, mentre nell’attuale locazione la
spesa è scesa quasi del 50% (500 mila euro annui);
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- l’attuale sito che ospita l’Archivio Storico Enel alla Mostra d’Oltremare è il padiglione America Latina,
che  è  diventata  la  sede  definitiva  in  sostituzione  del  padiglione  Libia  e  che  richiedeva  cura  e
valorizzazione;

- che la frequentazione dell’Archivio Storico Enel è alta e da grande prestigio alla città di Napoli;

visto

- il documento sottoscritto da numerose personalità̀ del mondo della cultura e dell’attivismo sociale e
politico della città di Napoli, che pone in rilievo proprio l’interesse storico dell’Archivio, mette in luce la
necessità di  valorizzarlo e l’importanza di  preservarne la presenza all’interno della città di  Napoli,
anche per la sua storia imprenditoriale legata alla nascita e alla diffusione dell’elettricità̀, oltre che per
altre evidenti ragioni;

rilevato che

-  una convinta azione di  difesa  della  sede partenopea dell’Archivio  Storico Enel  dovrebbe essere
attivata senza alcuna remora;

-  il  paventato trasferimento dell’Archivio Storico Enel  in outsourcing in  un deposito nella  città di
Pastorano penalizzerebbe Napoli  e gli  stessi  studiosi  provenienti  da altre realtà con le prevedibili
difficoltà  logistiche.  Le  preoccupazioni  aumentano  considerevolmente  di  fronte  all’ipotetico  ricorso
all’outsourcing,  ovvero all’affidamento della gestione dell’Archivio a terze parti,  ad aziende private, che non
possono garantire la fruibilità e la consultazione dell’Archivio stesso,  la sua tutela da tutti  i  rischi e la sua
valorizzazione, come solo una struttura competente e dedicata, che è garantita nella sede attuale, può fare.
Inoltre, si rileva  la scarsa conoscenza della situazione documentaria in oggetto e la relativa differenza,
anche dal punto di vista normativo, tra archivi storici e depositi correnti, come elemento fondamentale
per valutare qualsiasi iniziativa nell’ambito di conservazione dei beni archivistici; Si evidenzia che non
c’è alcuna traccia della presenza di parte del patrimonio archivistico e storico di Enel a Pastorano.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

- affinché́ l’Archivio resti a Napoli;
- rimarcare la necessità della difesa dell’Archivio Storico Enel contro ogni ipotesi di trasferimento
dalla Mostra d’Oltremare o al di fuori della città di Napoli. Garantire la salvaguardia e la valorizzazione di
un Archivio di fondamentale importanza per Napoli e per la memoria storica del Paese. L’Archivio Storico Enel è
il più importante Archivio di Storia d’Impresa del Mezzogiorno, onde evitare di esporlo a un’eventuale chiusura
o dissoluzione inarrestabile qualora venisse affidato in outsourcing .
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-  sottolineare  la  disponibilità  della  Mostra  d’Oltremare  per  ridefinire  e  rilanciare  il  progetto
dell’Archivio d’Impresa, che doterebbe la città di Napoli di una infrastruttura culturale di primo piano e
per l’eventuale allestimento di ulteriori spazi. Nel 2019, in presenza dell’attuale Soprintendente Archivistico,
la Mostra d’Oltremare propose ad Enel una serie di interventi per accogliere nuovi depositi in grado di ampliare
ulteriormente lo spazio di  conservazione e gestione della  documentazione (il  nucleo documentale storico
originario risulta tutto conservato e custodito presso il Padiglione America Latina) nonché migliorare i locali
attraverso una serie di interventi coordinati con la Soprintendenza. 

- in subordine la città di Napoli dispone di molteplici siti idonei a custodire l’Archivio quali la ex
Cirio di Vigliena, opera dell’Architetto Angelo Trevisan sottoposta  a tutela, di proprietà del Porto di
Napoli;  Palazzo Fuga, interessato dal progetto di valorizzazione da parte di Ministero della Cultura,
Regione e Comune e molti edifici pubblici inutilizzati al Centro Storico e in altre zone della città.

La Consigliera
Avv. Alessandra Clemente
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